FEDERAZIONE NAZIONALE MEDIATORI CREDITIZI
TITOLO PRIMO: COSTITUZIONE – SCOPI – DURATA - SEDE

Art.1. Il presente atto costituisce lo statuto della FENAMEC (Federazione Nazionale Mediatori Creditizi).

La quota di iscrizione è di L.100 Euro per il primo anno. Per gli anni successivi la quota sarà stabilita dal Consiglio Nazionale.

La Federazione versa al SOFI CLACS-CISL la quota sindacale di 50 Euro per ogni iscritto.

La Federazione è composta da un Consiglio Nazionale costituito dal Presidente, Vice Presidente e tre consiglieri, fino a un massimo di tre Vice Presidenti e cinque consiglieri. Il Presidente è anche Tesoriere. I membri durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Art.2. La FENAMEC ha i seguenti scopi:

1) Promozione del riconoscimento della professione mediante presentazione di un progetto di legge alle Camere.

2) Tutela e rappresentanza degli operatori aderenti nei confronti di terzi e dei pubblici poteri.

3) Realizzazione di servizi di utilità collettiva collegati all’attività.

4) Assistenza e consulenza legale, finanziaria, assicurativa, fiscale, mutualistica del lavoro.

5) Realizzazione di corsi di formazione professionale per i consulenti finanziari.

Art.3. La FENAMEC è autonoma da qualsiasi organizzazione politica e associazioni con fini analoghi.

Art.4. Aderisce al CLACS-CISL con tutti gli obblighi consequenziali.

Art.5. Lo scioglimento della FENAMEC può essere deliberato soltanto dal Congresso con la maggioranza qualificata di due terzi degli iscritti.

Art.6. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento al Codice Civile in relazione alla costituzione delle Associazioni.

Art.7. La FENAMEC ha sede sociale presso il Clacs-Cisl, in Roma, alla Via Nizza, n.53, 

TITOLO II: ISCRITTI

Art.8. Possono essere iscritti alla FENAMEC tutti gli operatori che esercitano l’attività di MEDIAZIONE CREDITIZIA e che svolgono la propria attività regolarmente, oltre gli iscritti simpatizzanti che non hanno diritto di voto.

Le Associazioni possono aderire condividendo e approvando lo Statuto della FENAMEC, nonché del SOFI CLACS-CISL e producendo rendiconto finanziario annuale.

Art.9. Sono soci della FENAMEC tutti gli iscritti in regola con il pagamento delle quote annuali, in possesso della tessera CISL con l’emblema CLACS, rilasciata dalla Segreteria Nazionale.

Art.10. Solo i soci operatori possono accedere alle cariche direttive della FENAMEC. Per i primi quattro anni possono accedere alle cariche esclusivamente i soci fondatori.

Art.11. Per quanto riguarda l’incompatibilità tra le cariche direttive, nonché tra le cariche politiche, si fa riferimento alle norme dello Statuto CLACS-CISL.

TITOLO III: ORGANISMI DIRIGENTI

Art.12. Gli Organi.

Sono organi della FENAMEC: 1) il Congresso. 2) Il Consiglio Direttivo Nazionale. 3) Il Presidente. 4) Il Collegio dei Sindaci Revisori.

Art.13. Il Congresso.

Il Congresso è costituito dai delegati delle strutture Regionali secondo le norme dettate dal Consiglio Direttivo Nazionale..

Art.14. Il Congresso si riunisce in via ordinaria ogni 4 anni e in via straordinaria ogni volta che lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo Nazionale, se la maggioranza di due terzi dei componenti ne faccia richiesta.

Art.15. Il Congresso ha le seguenti competenze:

1) Deliberare su tutte le questioni inerenti l’attività e l’ordinamento della FENAMEC.

2) Approvare il rendiconto finanziario.

3) Eleggere i componenti del Consiglio Direttivo Nazionale.

4) Deliberare le modifiche dello Statuto.

5) Decidere su ogni questione sottoposta dal Consiglio Direttivo Nazionale.

Il Presidente del Congresso è eletto dal Congresso stesso.

Le Delibere, salvo quelle per le quali il presente Statuto richiede la maggioranza qualificata, sono adottate a maggioranza semplice.

Art.16. Il Consiglio Direttivo Nazionale.

E’ composto al massimo da 15 membri eletti dal Congresso che durano in carica 4 anni e sono rieleggibili. E’ l’organo massimo deliberante fra un congresso e l’altro. Ogni vacanza fra i membri eletti del consiglio è ricoperta da chi ha ottenuto il maggior numero dei voti dopo l’ultimo eletto.

Ciascun membro ha diritto a un voto.

Per la validità delle delibere occorre la maggioranza semplice dei presenti.

La convocazione del Consiglio va effettuata con posta ordinaria, fax o e-mail, con un preavviso di 15 giorni. In caso di urgenza il preavviso potrà essere di cinque giorni. Gli avvisi di convocazione devono contenere l’indicazione del luogo, giorno e ora della riunione e gli argomenti da trattare.

Il Consiglio deve riunirsi almeno due volte l’anno in via ordinaria. In via straordinaria si riunisce ogni volta che il Presidente lo ritiene necessario.

Art.17. Il Consiglio Direttivo Nazionale ha i seguenti compiti:

1) Eleggere il Presidente e i Vice.

2) Deliberare sui rendiconti annuali e sul bilancio preventivo e consuntivo.

3) Proporre modifiche allo Statuto da sottoporre al Congresso.

4) Promuovere gli indirizzi dell’attività, sulla base delle delibere congressuali.

5) Convocare il Congresso Nazionale ordinario.

6) Eleggere il collegio dei Sindaci Revisori.

7) Facoltà di cooptare al proprio interno, con maggioranza di due terzi, nuovi membri nel limite di un quinto degli eletti dal Congresso.

Art.18. Il Presidente.

Ha la rappresentanza legale della FENAMEC. Convoca il Consiglio Nazionale.

In caso di assenza assume le funzioni il Vice presidente.

Ha facoltà di nominare consulenti e collaboratori anche esterni al Sindacato.

Art.19. Il Collegio dei Sindaci Revisori.

E’ l’organismo di controllo amministrativo della Federazione ed è composto di almeno due membri, massimo cinque, eletti dal Congresso, incompatibili con altre cariche.

Ha i seguenti compiti:

1) Esprimere osservazioni sui bilanci preventivi e consuntivi

2) Esercitare il controllo amministrativo

3) Revisionare la contabilità del Sindacato.

I membri possono partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale.

TITOLO IV: STRUTTURE TERRITORIALI

Art.20.

La FENAMEC è articolata su base Regionale e le singole strutture possono organizzarsi nel rispetto del presente Statuto.

Art.21. Organi Regionali. Gli Organi Regionali sono: 1) Il Congresso Regionale. 2) Il Consiglio Direttivo Regionale. 3) Il Presidente Regionale.

TITOLO V: PATRIMONIO

Art.22. Il Patrimonio della FENAMEC è costituito dai seguenti beni:

1) Le attrezzature Centrali e Periferiche.

2) I beni mobili e immobili ad esso pervenuti per qualsiasi titolo o causa e ovunque siano dislocati.

I proventi sono costituiti dalle quote di iscrizione alla FENAMEC, secondo l’importo stabilito dal Consiglio Direttivo Nazionale anno per anno, più i lasciti e le donazioni.

Il patrimonio, in caso di scioglimento, deve essere devoluto in beneficenza o in favore di altre associazioni con i medesimi scopi sociali.

TITOLO VI: RAPPRESENTANZA

Art.23. La Federazione risponde unicamente delle obbligazioni assunte dal Presidente pro tempore, che legittimamente lo rappresenta di fronte ai terzi e alle autorità giudiziarie.

Le Organizzazioni Regionali rispondono delle obbligazioni da esse contratte e non potranno, per la ragione che aderiscono alla FENAMEC, chiedere di essere sollevate dalle loro stesse obbligazioni.

TITOLO VII: SANZIONI DISCIPLINARI

Art.24. E’ passibile di sanzione disciplinare l’iscritto il cui comportamento risulti lesivo per la FENAMEC e configuri violazione di principi e norme dello Statuto.

Le sanzioni applicabili dal Consiglio Direttivo Nazionale sono le seguenti, in ordine di gravità:

1) Biasimo scritto.

2) Sospensione dall’esercizio delle facoltà di iscritto.

3) Espulsione dalla Federazione.

Non può essere applicata alcuna sanzione senza che l’iscritto non sia sentito nelle sue giustificazioni.

Avverso la sanzione è possibile il ricorso al Consiglio Direttivo Nazionale entro 30 giorni dalla comunicazione.

Per i dirigenti di qualsiasi livello, è prevista la sospensione dalla carica ad opera del Consiglio Direttivo Nazionale, previa contestazione con facoltà di esporre le proprie giustificazioni.

Art.25. Il membro dei vari organismi statutari che non partecipa per più di tre volte consecutive alle riunioni del proprio organismo decade automaticamente dalla carica.

La decadenza viene sancita dall’organismo di appartenenza e il Consiglio Direttivo Nazionale ne dà comunicazione all’interessato.

1)____________________________________________ 5)____________________________________

2)____________________________________________ 6)____________________________________

3)____________________________________________ 

4)____________________________________________ 

ATTO COSTITUTIVO

Il giorno 15 novermbre 2002 alle ore 14 nella Sede Sociale del Clacs-Cisl, in Roma, Via Nizza,53, si sono riuniti i signori: 

1) ANTONIO GERONZI, nato a Montefano (MC) il 19.5.1947, residente in Jesi, Corso Matteotti,51, C.F.:

consulente aziendale;
2) FERRARA LEONARDO nato a Taranto il 01.08.1954 C.F. FRRLRD54M01L049C, residente in Taranto alla via Sangallo 8 , insegnante e consulente finanziario; 

3) CALBI FRANCESCO nato a Roma il 19.08.1960 C.F. CLBFNC60M19H501O e residente alla via Capraia 75, avvocato, 

4) CIRELLI SALVATORE nato ad Acireale (CT) il 29.01.1951 C.F. CRLSVT51A20A028J   e residente a Riposto (CT)  alla strada 7 / 1A, consulente finanziario;  

6) 5) MILONE MARILENA nata a Ostuni (BR) il 06.01.1972 C.F. MLNMNL72A46G187S, residente in Ostuni, Via G.Semeraro,6, avvocato; 

7) FERDINANDO GIGLIOTTI, nato a Acquaformosa (CS) il 15.6.1942, CF:GGLFDN42H15A033Z, residente in Roana (VI), Via Giustina,4, promotore finanziario.

1) E’ costituito tra essi comparenti un’ASSOCIAZIONE senza scopo di lucro sotto la denominazione “FENAMEC Federazione Nazionale Mediatori Creditizi)”, con sede in Roma presso la sede legale del CLACS-CISL, in Via Nizza, n.53.

2) La durata della FENAMEC è a tempo indeterminato.

3) La FENAMEC ha il seguente oggetto:

3.1. Promozione del riconoscimento della professione del Mediatore Creditizio.

3.2. Tutela e rappresentanza degli operatori aderenti per gli interessi di natura economica e giuridica nei confronti dei pubblici poteri e dei terzi di qualsiasi genere.

3.3. Realizzazione di servizi di utilità collettiva, comunque collegati all’attività di cui al punto 3.1.

3.4. Assistenza e consulenza legale, finanziaria, fiscale, tributaria, assicurativa e mutualistica del lavoro.

3.5. Realizzazione di Corsi di formazione professionale.

4) La FENAMEC non ha scopo di lucro, pertanto è “non-profit” e “non-commerciale”.

5) La quota associativa per il primo anno viene fissata in 100 Euro. Per gli anni successivi la quota sarà stabilita dal Consiglio direttivo Nazionale.

6) A comporre per i primi quattro anni il Consiglio Direttivo Nazionale, che viene stabilito in _6_ membri, vengono eletti tutti i signori soci fondatori, che sono rieleggibili.

7) Il rappresentante legale della FENAMEC, viene eletto all’unanimità nella persona di Antonio Geronzi.

8) Il Consiglio Direttivo Nazionale può eleggere Vice Presidenti in numero massimo di tre.

12) Possono accedere alle cariche sociali per il primo quadriennio esclusivamente i soci fondatori, che sono rieleggibili, salvo modifiche deliberate dal Consiglio Direttivo Nazionale.

13) Tutte le spese, imposte e tasse della presente scrittura privata annesse e dipendenti sono a carico della FENAMEC.

Seguono le firme.

1) ____________________________________________5) ___________________________________________

2)____________________________________________6) ____________________________________________

3)____________________________________________

4)____________________________________________

